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11   LLUUGGLLIIOO  22001166   

IINN      PPRRIIMMOO      PPIIAANNOO  
  

PPEENNSSIIOONNII  

BBAARRBBAAGGAALLLLOO,,  IIMMPPOORRTTAANNTTEE  

CCHHEE  IILL  CCOONNFFRROONNTTOO  PPRROOSSEEGGUUAA  

 Bari, 29 giu. - "La discussione sta pro-
seguendo, non abbiamo ancora definito in ma-
niera concreta e non abbiamo messo nero su 
bianco su niente però il fatto che prosegue già 
è importante. Ci siamo incontrati anche con 
Confindustria e abbiamo aperto una discussio-
ne di approfondimento, noi vogliamo fare la no-
stra parte e assieme a Confindustria diciamo al 
Governo di non mettere mano sulle cose che 
riguardano le parti sociali, mi pare che è un lu-
glio interessante dal punto di vista del confronto 
che ci può portare risultati buoni. Il Paese se 
l'aspetta e noi dobbiamo fare di tutto per dargli 
questa risposta". Lo ha dichiarato il segretario 
generale della Uil Carmelo Barbagallo all'indo-
mani del confronto governo-sindacati su pen-
sioni e lavoro.  
C'è un mutamento nell'atteggiamento del Go-
verno rispetto ai sindacati? "Noi abbiamo sem-
pre detto che vorremo dare una mano per il 
Paese, per i lavoratori, per i pensionati e per i 
giovani che hanno bisogno di avere una rispo-
sta vera sul problema dell'occupazione - ha ri-
sposto Barbagallo - se qualcuno pensa che 
possiamo essere utili questo mi fa piacere". 

  
PPEENNSSIIOONNII  

PPRROOIIEETTTTII  EE  BBEELLLLIISSSSIIMMAA,,  AALLIIQQUUOOTTAA  MMEEDDIIAA  2211%%  IINN  IITTAALLIIAA,,  DDOOPPPPIIOO  MMEEDDIIAA  UUEE  
Indispensabile subito il taglio della pressione del fisco  

 Roma, 28 giu - Le pensioni italiane non sono rivalutate al reale costo della vita. Non solo, i 
pensionati del nostro Paese pagano il doppio della media delle tasse pagate dai pensionati europei. In Euro-
pa, infatti, l'aliquota media è del 12,66%, in Italia invece è pari al 21% senza contare l'ulteriore tassazione ine-
rente alle addizionali locali e regionali, che fanno aumentare significativamente questa percentuale. E' quanto 
emerge da un'elaborazione del servizio politiche previdenziali Uil su dati Ocse. 

(segue a pag. 2) 
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"Per la Uil e la Uil Pensionati è indispensabile varare subito un taglio delle tasse ai pensionati. Questo 
provvedimento, più volte annunciato dal Governo e mai realizzato, è indispensabile per motivi di equità 
e giustizia sociale, ma anche per rilanciare i consumi e la domanda interna con un beneficio comples-
sivo per il nostro sistema produttivo", affermano in una nota il segretario confederale Uil, Domenico 
Proietti, e il segretario generale Uil Pensionati, Romano Bellissima. 
 

LL’’EELLAABBOORRAAZZIIOONNEE  UUIILL  SSUU  DDAATTII  OOCCSSEE  
  
 

 
 
La percentuale di incidenza della tassazione è calcolata su una pensione pari al reddito medio del 
paese di riferimento scontato del tasso di sostituzione. La tassazione è stata inoltre calcolata al 
netto delle eventuali agevolazioni fiscali o incentivi propri di ogni paese.  

VAI AL SOMMARIO 
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OONN  AAIIRR  
 

RAI3 – Ballarò 
21 giugno 2016 – Prestito pensionistico APE 
Intervista a Domenico Proietti  
(Segretario Confederale UIL) 
 

 Guarda l’intervista  
 
 
 

  

1166  ggiiuuggnnoo  22001166    

EECCOONNOOMMIIAA  

OOssppiittee::  DDoommeenniiccoo  PPrrooiieettttii,,  SSeeggrreettaarriioo  ccoonnffeeddeerraallee  UUiill    
  
    VVAAII  AALL  VVIIDDEEOO 
 

 
 
 

1155  ggiiuuggnnoo  22001166    
AAll  GGrr  iinntteerrvviissttaa  aa  DDoommeenniiccoo  PPrrooiieettttii  
 

Ascolta l’intervista 

 

  

  

  

  

  DDoommeenniiccoo  PPrrooiieettttii,,  SSeeggrreettaarriioo  ccoonnffeeddeerraallee  UUIILL  

  oossppiittee  aadd  AAtttteennttii  aall  LLuuppoo  ((TTVV22000000))  
  

                                                ““FFOONNDDII  PPEENNSSIIOONNEE::    

                                                    PPIIÙÙ  IISSCCRRIITTTTII,,  MMEENNOO  VVEERRSSAAMMEENNTTII””  
  

GGuuaarrddaa  llaa  ppuunnttaattaa  ddeell  1100  ggiiuuggnnoo  22001166  
  

VAI AL SOMMARIO 

 

https://www.facebook.com/868284956617489/videos/986359994809984/
https://www.facebook.com/868284956617489/videos/983598848419432/
https://www.facebook.com/868284956617489/videos/982389498540367/
https://www.facebook.com/868284956617489/videos/981160608663256/
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LLAA  RRAASSSSEEGGNNAA  SSTTAAMMPPAA  
 

 29 GIUGNO 2016 
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GGLLII  SSTTUUDDII  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  
 

AAnnttiicciippoo  PPeennssiioonniissttiiccoo  --  AA  PP  EE 
AA  ccuurraa  ddeell  SSeerrvviizziioo  ppoolliittiicchhee  pprreevviiddeennzziiaallii  UUIILL  

 
Sulla base delle dichiarazioni del Governo abbiamo ipotizzato un anticipo pensionistico, fino ad un 
massimo di 3 anni, per tre diverse tipologie di trattamento previdenziale, 800 € nette mensili, 1.000 € 
netti mensili, 2.500 € netti mensili e il relativo importo della rata da pagare in 20 anni, 13 mensilità an-
nue. Per il calcolo del montante da anticipare abbiamo considerato il trattamento al netto della sola 
aliquota IRPEF nazionale scontata delle detrazioni d’imposta spettanti per i pensionati. La rateizzazio-
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ne è stata calcolata su 13 mensilità annue per 20 anni a decorrere dall’inizio del prestito pensionistico 
con un interesse fisso applicato pari al 3 %.  

 

TTaabbeellllaa  11  
Un lavoratore o una lavoratrice che decidessero di anticipare di un anno la propria pensione con un 
trattamento lordo di 900 € pari a circa 800 € netti mensili, dovranno rimborsare in 20 anni 10.400 €, 
con una rata di 53 € per 13 mensilità ogni anno, pari al 5,9% del trattamento previdenziale lordo a loro 
spettante.  
 

Prestito pensionistico  
Interessi 3% - Pensione Lorda 900€ 

 
Anticipo 1 anno – 800 € netti mensili 

 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 800,00 € 10.400,00 

Importo da restituire € 10.400,00 

Rata in 20 anni € 53,24 € 692,12 

Percentuale su trattamento Lordo 5,9% 5,9% 

Anticipo 2 anni - 800 € netti mensili 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 800,00 € 10.400,00 

Importo da restituire € 20.800,00 

Rata in 20 anni € 106,48 € 1.384,24 

Percentuale su trattamento Lordo 11,8% 11,8% 

Anticipo 3 anni - 800 € netti mensili 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 800,00 € 10.400,00 

Importo da restituire € 31.200,00 

Rata in 20 anni € 159,71 € 2.076,23 

Percentuale su trattamento Lordo 17,7% 17,7% 
 

  

TTaabbeellllaa  22  
Nel caso di un anticipo di 2 anni per un lavoratore che al momento del pensionamento percepirebbe 
1.200 € circa 1.000 € netti, la rata da rimborsare sarebbe di 133 €, per 13 mensilità per 20 anni. 
 

 

Prestito pensionistico 
Interessi 3% - Pensione Lorda 1200€ 

 
Anticipo 1 anno – 1000 € netti mensili 

 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 1.000,00 € 13.000,00 

Importo da restituire € 13.000,00 

Rata in 20 anni € 66,55 € 865,15 

Percentuale su trattamento Lordo 5,5% 5,5% 
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Anticipo 2 anni - 1000 € netti mensili 
 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 1.000,00 € 13.000,00 

Importo da restituire € 26.000,00 

Rata in 20 anni € 133,09 € 1.730,17 

Percentuale su trattamento Lordo 11,1% 11,1% 

 
Anticipo 3 anni - 1000 € netti mensili 

 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 1.000,00 € 13.000,00 

Importo da restituire € 39.000,00 

Rata in 20 anni € 199,64 € 2.595,32 

Percentuale su trattamento Lordo 16,6% 16,6% 
 

  

TTaabbeellllaa  33  
 
Se un lavoratore o una lavoratrice anticipassero di 3 anni il pensionamento con un trattamento lor-
do pari a 3.600 € mensili, circa 2.500 € netti, dovrebbero restituire 97.500 €, che con una rateizza-
zione ventennale e 13 rate annuali, si traducono in 499 € per ogni rata, il 13,9% del trattamento 
previdenze lordo, ovvero il 19,9% del trattamento netto.  
 

 

Prestito pensionistico 
Interessi 3% - Pensione Lorda 3600€ 

 
Anticipo 1 anno – 2500 € netti mensili 

 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 2.500,00 € 32.500,00 

Importo da restituire € 32.500,00 

Rata in 20 anni € 166,37 € 2.162,81 

Percentuale su trattamento Lordo 4,6% 4,6% 
 

 
 

Anticipo 2 anni - 2500 € netti mensili 
 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 2.500,00 € 32.500,00 

Importo da restituire € 65.000,00 

Rata in 20 anni € 332,74 € 4.325,62 

Percentuale su trattamento Lordo 9,2% 9,2% 
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Anticipo 3 anni - 2500 € netti mensili 

 

    Mensile Annua 

Pensione spettante  € 2.500,00 € 32.500,00 

Importo da restituire € 97.500,00 

Rata in 20 anni € 499,10 € 6.488,30 

Percentuale su trattamento Lordo 13,9% 13,9% 
 

VAI AL SOMMARIO 
 

 

DDAALLLLEE  AAGGEENNZZIIEE  
 
P E N S I O N I 
BARBAGALLO, ORA PARLARE DI FLESSIBILITA' IN USCITA  
 

 Terni, 23 giu - "Nell'ultimo incontro si è parlato molto di Ape, adesso vorremmo parlare 
dei problemi della flessibilità in uscita": lo ha detto oggi il segretario generale della Uil, Carmelo Barba-
gallo, parlando, a margine del Meeting organizzato dal sindacato a Terni, a proposito del confronto 
sulle pensioni con il Governo che riprenderà questo pomeriggio. "Noi abbiamo 12 punti nella piatta-
forma per la previdenza - ha continuato - si è parlato soltanto di chi vorrebbe andare in pensione per 
scelta di vita, noi dobbiamo parlare di coloro che invece devono andarci per necessità, a partire dagli 
esodati". 
"Oggi - ha continuato il segretario Uil - cominceremo ad approfondire tutte le questioni inerenti, com-
preso anche l'adeguamento delle pensioni per dare potere d'acquisto ai nostri pensionati". "Mi auguro 
che il confronto sia serrato e poi valuteremo cosa fare" ha concluso Barbagallo, annunciando "un'as-
semblea adeguata" con Cgil e Cisl per fare il punto della situazione. 
 

 
C O N F R O N T O    G O V E R N O 
BARBAGALLO, NON SOLO APE, QUESTIONI DA APPROFONDIRE  

 - Roma, 20 giu. - L'incontro di giovedì prossimo tra Governo e sindacati sarà occasione per 
approfondire molte questioni rimaste ancora aperte sui temi previdenziali. Lo ha affermato il segretario 
generale della Uil, Carmelo Barbagallo, secondo cui "è stata data molta enfasi all'Ape, che riguarda 
chi vuole uscire dal lavoro per le proprie esigenze di vita, noi vorremmo occuparci di più delle altre 
esigenze, come la situazione dei lavoratori precoci, degli esodati, di quelli che sono in aziende in ri-
strutturazione". Per questi aspetti – ha aggiunto Barbagallo, intervistato a margine della presentazione 
di un libro presso la Uil- occorrono risorse da portare per diversi anni, e non solo per il prossimo.  
 

VAI AL SOMMARIO 
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P E N S I O N I 
BARBAGALLO, RICONOSCERE I LAVORI USURANTI 

 Taranto, 16 giu - "Bisognerà innanzitutto tenere conto dei lavori usuranti. I lavori non 
sono tutti uguali: c'è chi non può restare fino a 67 anni. Per questo chiediamo al governo sostegno su 
detassazione e interessi". Lo ha dichiarato il segretario nazionale della Uil, Carmelo Barbagallo, rife-
rendosi alla discussione in corso sulla riforma delle pensioni e sulle opzioni per andare via anticipata-
mente”. "Il fatto che Renzi ci abbia convocato - ha aggiunto – è già una notizia positiva. C'è chi dice 
che lo ha fatto in vista dei ballottaggi, ma da sindacalista devo approfittare dell'occasione per trovare 
soluzioni a difesa dei lavoratori". 
Il segretario della Uil ha poi ironizzato sulle parole del premier. "Renzi ha detto che vuole fare il tavolo 
per il pubblico impiego. Con tutti questi tavoli non ci capisco più niente. Sono andato anche alla Fiera 
del mobile a Milano. Dicono che la legge Fornero non si cambia? Va bene: fare altro. Faremo tante di 
quelle eccezioni che dovranno per forza ascoltarci". Sulla possibilità che il lavoratore possa andare in 
pensione prima accendendo un prestito da restituire alla banca, Barbagallo ha detto che "non saranno 
i lavoratori a fare il mutuo, ma tocca all'Inps. Per chi dovesse essere licenziato pochi anni prima di an-
dare in pensione e a quell'età non può essere ricollocato si deve trovare inoltre una formula di soste-
gno al reddito. Su pensioni e mercato del lavoro ci stanno tirando la giacca - ha sottolineato ancora il 
segretario della Uil - e senza aver fatto alcuna trattativa ci spiegano dove sbagliamo. Forse hanno la 
sfera di cristallo". 
 

 
F O N D O   L A V O R I   U S U R A N T I 
PROIETTI, STATO HA FATTO CASSA. USI 3,6 MLD PER FLESSIBILITÀ  

 -  Roma, 13 giu. - "I Governi che si sono susseguiti in questi anni hanno fatto cassa sul siste-
ma previdenziale a scapito di pensionati e pensionandi". È l'accusa della UIL che tenendo conto di 
quanto indicato nell'ultimo DEF e dei vari interventi succedutesi dal 2004 ad oggi, stima che "a regime, 
nel 2050, lo Stato possa risparmiare complessivamente oltre 900 miliardi di euro". Secondo il sindaca-
to "in diversi casi, poi, si è fatto cassa sulla cassa, utilizzando risorse stanziate per interventi in ambito 
previdenziale per scopi diversi da quelli stabiliti.  
È il caso del Fondo dei lavori usuranti, istituito nel 2007, e del Fondo a sostegno delle politiche sociali 
e familiari per le lavoratrici, istituito nel 2010, a seguito dell'innalzamento dell'età delle donne a 65 anni 
nel settore pubblico". Secondo un'elaborazione prudenziale, la UIL ha calcolato che del Fondo dei la-
vori usuranti è rimasto inutilizzato quasi un miliardo di euro, esattamente 987 milioni di euro. Per quan-
to riguarda, poi, il Fondo a sostegno delle politiche familiari, dal 2010 a oggi, sono stati destinati 2.632 
milioni di euro. Sommando tali risorse, si avrebbero 3.619 milioni di euro. A giudizio del segretario con-
federale UIL, Domenico Proietti, "almeno questa cifra potrebbe essere destinata alla reintroduzione di 
una flessibilità per tutti, a partire dai 62 anni".  
"La nostra - spiega Proietti – è un'indicazione 'politica': una parte di questi soldi, infatti, è già stata indi-
rizzata verso altre poste. Occorre, tuttavia, ripristinare quella che era la 'volontà del legislatore' al fine 
di reintrodurre un principio di equità a favore dei lavoratori e dei pensionati che in questi anni sono sta-
ti fortemente penalizzati.  
Nel 2007, è stato costituito un Fondo con la finalità di finanziare la riforma per l'accesso alla pensione 
per i lavori usuranti (D.Lgs 67/2011, in attuazione della delega prevista con la Legge 247/2007). Que-
sto fondo, tuttavia, è rimasto inutilizzato fino al 2011. Quindi le risorse stanziate per il 2009, pari a 83 
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milioni di euro, e per il 2010, pari a 200 milioni di euro, non sono state utilizzate per i fini preposti. Ai 
283 milioni di euro (stanziati e non utilizzati per il 2009 ed il 2010), vanno sommati 714,6 milioni di eu-
ro che nel 2015 e nel 2016 non sono stati utilizzati o sono confluiti a coprire altre poste di bilancio, per 
un totale di 987 milioni di euro.  
Già questo dato parziale è stimato per difetto, ma non solo. Il totale dei risparmi è sicuramente supe-
riore poichè non è disponibile il dato di spesa e i relativi risparmi per gli anni che vanno dal 2011 al 
2014. Le eccessive rigidità della normativa hanno, comunque, limitato molto l'accesso alla pensione. 
Infatti, per l'anno 2011 sono state presentate 11.124 domande di pensione anticipata per lavori usu-
ranti, di cui solo 3.089 accolte. Per quanto riguarda il 2015 e il 2016 l'Inps nel Rapporto Annuale 2014 
ha stimato gli oneri per il pagamento dei trattamenti derivanti dalla normativa sui lavoratori usuranti pa-
ri a 24,6 milioni di euro nel 2015 e 26,8 milioni di euro nel 2016. Con l'articolo 12, comma sexies, della 
legge 78 del 2010, l'allora governo Berlusconi procedeva all'innalzamento dell'età di accesso alla pen-
sione per le donne del pubblico impiego equiparandola a quella degli uomini. In quello stesso interven-
to è stato stabilito che i risparmi derivanti dall'innalzamento dell'età, 
confluissero nel Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, con finalità di sostenere 
politiche sociali e familiari, in particolare quelle inerenti la non autosufficienza e le esigenze di concilia-
zione tra vita lavorativa e familiare delle lavoratrici. Dal 2010 a oggi - conclude Proietti - sono stati ap-
postati 2.632 milioni di euro per tali finalità che, però, non sono stati utilizzati per i fini preposti".  

 
 
F O N D I    P E N S I O N E 
PROIETTI, RILANCIARE SILENZIO ASSENSO 

- Roma, 9 giu -  "La positiva relazione del Presidente Covip Padula fotografa fedel-
mente lo stato della previdenza complementare italiana. Il nostro modello è all'avanguardia nel mondo, 
sia per i buoni rendimenti di questi anni che per la trasparenza che ne contraddistingue la gestione". È 
quanto afferma in una nota il segretario confederale della UIL, Domenico Proietti.  
"Oggi è necessario rilanciare le adesioni attraverso un nuovo semestre di silenzio assenso. La UIL ri-
tiene che si debba diminuire la tassazione sui rendimenti annuali dei fondi immotivatamente elevata lo 
scorso anno dall'11% al 20%. La Covip deve continuare a essere una authority specifica, unica e indi-
pendente ed è particolarmente importante il riconoscimento al suo ruolo dato oggi dal Ministro del La-
voro. Sull'insieme dei temi della previdenza complementare, il confronto aperto tra Governo e sindaca-
ti potrà portare soluzioni utili e innovative". 
 

VAI AL SOMMARIO 
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LLAA  RRAASSSSEEGGNNAA  SSTTAAMMPPAA    
  

 17 giugno 2016 
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LLAA  RRAASSSSEEGGNNAA  OONN  LLIINNEE  
  

  

    

  

  
VVaaii  aallll’’aarrttiiccoolloo  

  

  

  

http://www.repubblica.it/economia/2016/06/14/news/pensioni_governo_sindacati-142015671/
http://notizie.tiscali.it/permalink/pensione-prima-prestito-regalo-banche/
http://notizie.tiscali.it/permalink/pensione-prima-prestito-regalo-banche/
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http://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/riforma-pensioni-uil-con-il-prestito-si-perdera-sino-al-20-dell-assegno-9878979
http://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/riforma-pensioni-uil-con-il-prestito-si-perdera-sino-al-20-dell-assegno-9878979
http://www.wallstreetitalia.com/pensioni-uscita-anticipata-a-rischio-fino-a-20-assegno/
http://www.wallstreetitalia.com/pensioni-uscita-anticipata-a-rischio-fino-a-20-assegno/
http://it.blastingnews.com/lavoro/2016/06/riforma-pensioni-l-inps-al-governo-passi-avanti-su-ricongiunzione-onerosa-le-novita-00988901.html
http://it.blastingnews.com/lavoro/2016/06/riforma-pensioni-l-inps-al-governo-passi-avanti-su-ricongiunzione-onerosa-le-novita-00988901.html
https://www.contattonews.it/2016/06/29/riforma-delle-pensioni-le-ultime-novita-ad-oggi-29-giugno-2016/630604/
https://www.contattonews.it/2016/06/29/riforma-delle-pensioni-le-ultime-novita-ad-oggi-29-giugno-2016/630604/
http://www.firenzepost.it/2016/06/28/pensioni-in-italia-non-sono-correttamente-rivalutate-e-per-di-piu-troppo-gravate-dalle-tasse/
http://www.firenzepost.it/2016/06/28/pensioni-in-italia-non-sono-correttamente-rivalutate-e-per-di-piu-troppo-gravate-dalle-tasse/
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http://www.newspedia.it/ultime-notizie-pensioni-riduzioni-del-20-con-le-novita-di-renzi/
http://www.newspedia.it/ultime-notizie-pensioni-riduzioni-del-20-con-le-novita-di-renzi/
http://ilcorsivoquotidiano.net/economia/piano-pensione-anticipata-prestiti.html
http://ilcorsivoquotidiano.net/economia/piano-pensione-anticipata-prestiti.html
https://www.forexinfo.it/Riforma-pensioni-2016-Ape-anche
https://www.forexinfo.it/Riforma-pensioni-2016-Ape-anche

